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MILÀN-FIORENTINA AL CENTRO DELLA DOMENICA SPORTIVA 

ROCCO TORNA A MILANO (COI 
• •• i • • * t > 

Lunedì si riapre il mercato ; 

Per Bertuzzo 
offerte boom 

Lo corteggiano Inter e Bologna - Bordon alla 
Fiorentina? - La Lazio cede Manservisi e Facco 

Lunedi 21 ottobre si riapre 
la campagna acquisti cessio
ni * edizione • autunnale per 
concludersi - alla mezzonotte 
del 30 ottobre. Possono cam
biare di casacca tutti 1 gio
catori che non hanno finora 
giocato. SI possono però tra
sferire, ma solo da serie a 
serie (non cioè nella stessa 
•erle) i giocatori che dome
nica saranno fermi. Le trat
tative naturalmente sono ini
ziate da un pezzo, anzi già 
hanno assunto un ritmo feb
brile ma fatta eccezione per 
due o tre giocatori di • un 
certo nome, non dovrebbero 
esserci colpi grossissiml (an
che se sulla carta potrebbe
ro cambiare casacca persino 
assi come Riva, Bulgarelli che 
ancora non hanno giocato in 
eerie A). 

L'impressione dunque è che 
non dovrebbe esserci un gros
so movimento: sembra che 
tutte le società -vogliano. so
pratutto cedere giocatori, po
che sono quelle che vogliono 
acquistare. Ma diamo una oc
chiata nel dettaglio. 

I nomi di maggiore rilie
vo tra i «trasferibili» seno 
quelli di Bordon del Genoa 
e Bertuzzo del Brescia. Bor
don, che dopo un anno-boom 
non è stato più capace di 
ripetersi, dovrebbe andare al
la Fiorentina in cambio di 
Saltutti se si raggiungerà lo 
accordo economico (inoltre la 
Fiorentina sembra abbia in 
animo di cedere anche Cap
pellini al Vicenza e Ghedin 
all'Ascoli). 

Bertuzzo è il più corteg
giato in assoluto. Lo . vuole 
11 Bologna che pare abbia 
offerto Liguori e Landini, Io 
vorrebbe •. anche l'Inter che 
per tentare di far abbassa
re le pretese del Brescia ave
va mostrato in principio an
che un certo interessamento 
per Zigoni (che però diffi
cilmente il Verona sarebbe 
disposto a cedere). Pare dun
que che l'Inter per Bertuz
zo sarebbe disposta ad al
largare i cordoni della bor
sa, ma non è vero che in
tenderebbe offrire mezzo mi
liardo tondo oltre alla com
proprietà di Scala, Muraro e 
Catellani (come ha scritto 
qualche giornale, evidentemen
te nel quadro delle manovre 
tendenti a far alzare la quo
tazione di Bertuzzo). Il pre
sidente dell'Inter Fraizzoli ha 
detto al proposito: «Non so
no matto, anche se gualca-

' no cerca di farmi passare per 
malato di mente». Comun
que pare che la quotazione 
di Bertuzzo da parte del Bre
scia sia altissima, aggirando
si sui 600-700 milioni. 

Gli altri nomi che sono sui 
taccuini dei mediatori sono 
di giocatori di ' secondo pia
no. Cosi si ' dice che il Na
poli avrebbe ceduto alla 
Samp il difensore Spartaco 
Landini avendone in cambio 
una opzione su Boni: inol
tre lo stesso Napoli per ade
rire alle richieste di Vinicio, 
poco soddisfatto dal rendi
mento di Carmignani, sta
rebbe rinnovando gli sforzi 
per ingaggiare il portiere ri
velazione Mancini del Bari 
dando in cambio Pavaro. Ma
si tratta di una trattativa 
non facile perchè il Bari non 
vorrebbe privarsi del suo 
«gioiello» e d'altronde il pre
sidente del Napoli non vuo
le o non può fare grosse of
ferte. 

Per quanto riguarda la La
zio è noto come il Presi
dente Lenzini abbia smenti
to le voci di una ripresa del
le trattative per ingaggiare il 
terzino Ammoniaci del Cese
na. Appare quasi certo inve
ce che la Lazio cederà Facco 
all'Avellino in serie B e Man
servisi al Mantova in serie 
C sempre che i due accettino 
11 trasferimento ad una se
rie minore (Maestrelli ha da

to il suo assenso, Avellino e 
Mantova sarebbero d'accordo, 
manca : il «placet»r del due 
interessati). Richiesto (pare 
dall'Inter) è anche il centro
campista Inselvini che però 
Maestrelli non è disposto a 
cedere a meno che non si 
trovi di fronte ad una of
ferta molto allettante. 

Cessioni minori come ab
biamo detto, per le altre so
cietà. Il Milan ha posto in 
Usta di partenza Casone e 
Magherini, già in compro
prietà con l'Arezzo; la Juve 
dovrebbe cedere Maggiora (al
la Lucchese?) nonché uno dei 
due portieri di rincalzo: Pi
loni o Alessandrelll. La Ter
nana starebbe in . trattative 
per cedere Traini all'Ascoli; 
il Torino sta cedendo ele
menti minori: il Cesena po
trebbe restituire Rizzo al Ca
gliari; la Roma oltre a qual
che giovane sembrava voles
se mettere in lista di trasfe
rimento il portiere Ginulfi, 
ma in extremis è stato rag
giunto l'accordo col giocatore. 

Totocalcio 
Ascoli-Inter . 
Bologna-Roma 
Lazio-Samp 
Milan-Fiorentina 
Napoli-Vicenza 
Ternana-Cagliari 
Torino-Cesena 
Varese-Juventus • 
Brindisi-Como •• •> • 
Genoa-Palermo 
Verona-Novara 
Belluno-Mantova 
Acireale-Lecce 

1 x 2 
1 
1 
1 x 1 
1 
1 X 
1 

. x 2 
• X 

X 
1 
2 x 
x l 

Totip 
1 CORSA 

Il CORSA 

II I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

' 1 X X 
x x 2 
2 
X 
2 
2 
1 2 
x 1 
2x 
x l 
1 x 
X X 

Gravemente incompleti rossoneri e fiorentini — La Lazio resterà sola? Napoli e Torino in 
casa '— Trasferte difficili a Bologna e Terni per Roma e Cagliari imbottite di riserve 

Un altro turno estremamen
te favorevole alla Lazio che 
giocherà in casa contro la 
Sampdoria, -.'sempre perico
losa certo ma non irresisti
bile, mentre la Fiorentina sa
rà impegnatissima a San Si
ro con il Milan. 

A loro volta anche Juve 
ed Inter sono alle prese con 
due ' trasferte (Varese ed 
Ascoli) che possono rivelarsi 
altrettanti trabocchetti: per 
cui sulla carta almeno solo 
Torino e Napoli (turno inter
no contro Cesena e Vicenza) 
sembrano avere vita facile 

come la Lazio alla quale per
tanto si offre l'occasione di 
rimanere sola al comando e 
di distanziare ulteriormente 
le maggiori rivali. 

Aggiunto che Roma e Ca
gliari imbottite di riserve so
no di scena a Bologna e 
Terni, passiamo ' all'esame 
delle notizie provenienti dai 
quartier generali della se
rie A. •'-••• H ' '•• -;• •••••••• 

Nella partitissima di San 
Siro parecchi saranno gli as
senti da una parte e dall'al
tra. Il Milan infatti quasi si
curamente dovrà fare a meno 

di Zecchini e Bigon oltre che 
di Chiarugi squalificato: la 
Fiorentina recupera Superchi 
Brizi e Merlo ma a sua volta 
sarà priva di titolari del va
lore di Beatrice Roggi e De
solati. Logico perciò pensare 
che in queste condizioni i due 
allenatori si preoccuperanno 
sopratutto di limitare i dan
ni (sebbene Giagnoni sia pun
golato dalla necessità di.co
gliere la prima vittoria). Da 
notare il ritorno di Rocco a 
Milano alla guida dei viola. 

La Juve e l'Inter potranno 
invece giocare al completo 

^americano k.o. alla nona ripresa 

Bonavena si sbarazza 
anche d" Oliver Wright 
Tra Adinolfi e Lloyd «no contest» alla seconda ripresa per 
un match tramutatosi in rissa (sequestrate anche le borse) 

Sul ring dell'EUR, ieri sera, 
il pugile di Ceccano. Domenico 
Adinolfi e il suo avversario 
Lloyd, hanno dato vita ad un 
match, a dir poco, indecoroso. 
Ma veniamo ai fatti. Si era al
l'ultimo combattimento della se
rata ed erano, appunto, saliti sul 
ring i due mediomassimi Adinol
fi e il negro di Miami. Robert 
Lloyd. L'atteggiamento assunto 
da Adinolfi è stato subito di 
una strafottente sufficienza nei 
confronti dell'avversario, il qua
le. dal canto suo, non si è af
fatto tirato indieto. rivaleggian
do col ceccanese in una pan
tomina che nulla aveva a che 
fare con la e noble arte ». 

Anzi, Iioyd ha preso a piaz
zare colpi potenti che Adinolfi 
ha dimostrato di non gradire 
troppo. Il match ha poi finito 
per sfociare in una vera e pro
pria rissa a base di calci e 
morsi, quando al suono del gong 
che decretava la fine della se
conda ripresa. Adinolfi ha rifi
lato una e sberla » fuori pro
gramma a Lloyd che ha resti
tuito subito la * cortesia ». 
Quindi, mentre i due si scaz
zottavano in maniera furibonda. 
il ring è stato invaso dai se
condi dei due pugili e dal pub
blico dei posti-ring, cosicché il 
quadrato si è trasformato in 
una vera e propria bolgia. Si 

sportflash-sporlflash-sporlflash-sporlflash 

Auto-« Giro ».- Andruet sempre al : comando 
• IL GIRO AUTOMOBILISTICO D'ITALIA si sta avviando alla 
conclusione con Jean Claude Andruet e la sua Lancia Stratos furbo-
compressa sempre saldamente al comando anche nella quarta e 
penultima tappa, che ha portato i concorrenti da Vallelunga a 
Parma. I l francese è stato infatti il maggiore protagonista, impo
nendosi nelle due gare di velocità In salita e piazzandosi al secondo 
posto in quella disputata sul circuito di Vallelunga e vinta da Mario 
Casoni. Alle sue spalle, distanziato di circa quattro minuti, ha 
infanto consolidato il secondo posto' In classifica generale Giorgio 
Pianta. .;» •"•'-." -fi- . . . . 

Plzzoferrato e Castoldi tentano i record 
• OGGI AL VELODROMO V I G O R E L Ù Orfeo Pizzoferrato e Ettore 
Castoldi tenteranno di battere, rispettivamente, il primato italiano 
dell'ora detenuto da Ercole Baldini e quello del chilometro lanciato 
dietro grossi motori. Sempre oggi KUCIP dovrebbe designare il 
nuovo CT del ciclismo: I due nomi che si fanno sono quelli di 
Alfredo Martini e di Luciano Pezzi. . - v , , . 

Denunciato l'«invasore» del derby Pisa-Livorno 
• ROBERTO BRACCI, di 29 anni, il fioraio livornese che do
menica, nel corso del derby Pisa-Livorno, entrò in campo per 
protestare contro un calcio di rigore concesso a favore della 
squadra locale, è stato denunciato per resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. Bracci, infatti, appena l'arbitro Terpin di 
Trieste decretò la massima punizione a favore del Pisa, saltò 
la rete, riuscì a sfuggire agli agenti di servizio che tentavano 
di bloccarlo e si diresse verso II campo con l'obiettivo di col
pire il direttore di gara, ma raggiunse, invece, nella foga il 
capitano della sua squadra, accorso a difendere il direttore di 
gara Porri, mettendolo K.O. I l fioraio livornese venne poi bloc
cato dagli agenti, uno dei quali, spinto dal tifoso esagitato, 
cadde riportando contusioni ad un ginocchio guaribili in tre 
giorni. Per questo episodio, quindi, Roberto Bracci è stato de
nunciato all'autorità giudiziaria. 

Agli « assoluti » di tennis in corso a Palermo 

Diverbio tra Di Domenico 
e l'arbitro Gambardella 
Panatta batte Palmieri dopo quattro, tirati set 

sono visti volare calci e schiaf
fi e la peggio è toccata al pu
gile americano. 

Ovvio che il match sia stato 
sospeso con un verdetto di « no 
contest » e che le due borse 
siano state sequestrate. Ora un 
giudizio definitivo spetterà alla 
Federboxe (assisteva alla riu
nione anche il presidente della 
FIP). che dovrà esaminare il 
comportamento tanto di Adi
nolfi che del suo manager. Co
munque. ci pare inutile sottoli
neare, che simili spettacoli non 
fanno altro che nuocere ad uno 
sport come il pugilato che sta 
attraversando una paurosa crisi. 

D combattimento principale 
della serata metteva di fronte 
i pesi massimi Oscar e Ringo » 
Bonavena e l'americano Oliver 
Wright. Dopo essere arrivato 
ai vertici mondiali della cate
goria Bonavena. adesso consi
derato il sesto della graduato
ria mondiale, cerca di ritorna
re in auge e l'occasione gli vie-, 
ne offerta dal terzo confronto 
con Frazier che dovrebbe avve
nire nel prossimo dicembre a 
Melbourne o Sidney. Il combat
timento di ieri sera pertanto 
era un momento della sua pre
parazione per -• - l'impegnativo 
confronto " (il terzo), con Fra
zier che decreterà chi dei due 
affronterà il vincitore del 
match mondiale Clay-Foreman. 

. Il pugile che gli hanno opposto 
si è rivelato più pericoloso del 
previsto. Alla prima ripresa un 
e crochet » sinistro di Wright ha 
fatto vacillare e Ringo ». 

Dopo le prime quattro ripre
se. nelle quali il negro aveva 
sostenuto baie il confronto col 
più quotato avversario, a par
tire dalla quinta ha avuto ini
zio il suo declino che doveva 
concludersi alla nona con un 
pesante KO ottenuto da Bona
vena, dopo ripetute serie al 
corpo e al viso- concluse con un 
micidiale gancio sinistro che 
ha definitivamente spedito al 
tappeto Wright. Già nel corso 
delia • sesta ripresa l'arbitro 
aveva contato per due volle 
Wright e mentre nella settima 
ed ottava riusciva a contenere 
gli attacchi di Bonavena. già 

: all'inizio della nona subiva an-
' cora un conteggio depo di che 
veniva l'assalto definitivo di 
Bonavena che metteva fine al 

- match nel modo che abbiamo 
detto. -

Tra il francese Torma e l'ar
gentino Botta la lotta si è con
clusa in meno di un minuto ccn 

; I risultati 
MASSIMI: Bonavena (Argen

tina) kg. 93,5M batte Wright 
(USA) kg. 95 per k.o. alla nona 
ripresa. (Arbitro: Aniello). 

M E D I : Tonno (Francia) chi
logrammi 73,5M batte Botta 
(Argentina) kg. 71,5M per k.o.t. 
alla prima ripresa. 

SU PER WELTER: Castellini 
(Genova) kg. 7f,*W batte Zito 
(Francia) kg. H ai punti in 
otto riprese. 

M E D I : lacopucci (Tarquinia) 
kg. 72 batte Giordanella (Fran
cia) kg.-71,3M ai punti in otto 
riprese. . • 

MEDIOMASSIMI: Adinolfi di 
Ceccano kg. ' 79,9M e Lloyd 
(USA) kg. M,5M, « no contest » 
alla seconda ripresa e sequestro 
delle borse. -

PALERMO. 18 
Un diverbio tra il tennista Di 

Domenico e l'arbitro e giudice 
unico Gambardella, che aveva in
vitato l'atleta a lasciare il campo 
prima che avesse termine l'incon
tro con Bertolucci, ha turbato gli 
• assoluti » di tennis, in svolgi
mento sui campi del Circolo dsl 
tennis di Palermo. E' stato un 
episodio spiacevole che ha avuto in 
serata un'appendice lungo i viali 
del Cìrcolo, quando Di Domenico 
ha incontrato Gambardella e gli 
ha rivolto pesanti apprezzamenti. 

Si era net primo set dell'incon
tro fra Bertolucci e Di Domenico 
valevole per i quarti di finale. Sul 
12/11 per Bertolucci e 0/40 per 
Di Domenico nel 24.mo games, è 
sorta una contestazione per una 
palla che l'arbitro ha ritenuto luo-
ri. Di Domenico ha allora prote
stato vivacemente dapprima con 
l'arbitro e successivamente con il 
fiudìce unico fatto subito interve
nire. Gambardella ha invitato Di 
Domenico ad uscire dal campo 

derando in tal modo concluso 
ro. A questo punto i nume-

rosi spettatori che seguivano la 
gara hanno cominciato a protesta- | 
re ed inveire all'indirizzo di Gam- j 
bardella il quale « temendo le rea- ' 
zione di qualche sconsiderato », i 
cosi ha poi affermato, ha fatto • 
proseguire l'incontro e prò forma». 

La gara s'è conclusa con la vit-

Tris: 1 1 - 1 4 - 1 0 
Lire 152.177 

PREMIO MUSCLETONE (Lire 
4.000.000 • M. 20C0 • corsa Tris) 
1) Corrai (A. Vecchione) tenderla 
Wancolle, al km. 1.21.9; 2) Cle-
ver, 3) Satiro, 4) Bore*. N.P.j 
Vicuana, Ghianda, Altero, Dariolo, 
Aurita, Leopoldo, Maéach, Leva
nte, Traiano, Quifunl, Carato*. Tot. 
306, 191, 17, 26 (241) . Combi
nazione vincente Trisi 11 • 14- 10. 
Buona la quota: L, 152.177 per 
763 vincitori. La altre corte sono 
stala vinta da Leucite, temetti , 
frenello, Leonilde, Pappar, Lydia. 

' tona di Bertolucci per 13-11 2-6 
6-4 6-3. Per il resto gli e assolu
ti » si sono svolti secondo i pro
nostici. L'incontro più interessante 
è stato quello fra Panatta e Pal
mieri. I due tennisti hanno dato 
vita ad una gara piacevole con 
spunti di un buongioco. Ha vìnto 
Panatta dopo quattro sets molto 
tirati, nel corso dei quali ha do
vuto dar fondo a tutta le sue ener
gie per avere ragione del suo av
versario venuto fuori alla distanza. 

, Questi i risultati degli incontri: 
SINGOLARE MASCHILE — Pa

natta batte Palmieri 6-4. 6-4. 2-6. 
8-6; Barazzutti batte Toci 6-2, 
8-6. 8-6; Zugarelli batte Di Mat
teo 2-6, 0-6, 8,6, 6-1, 6-2; Berto
lucci batta Di Domenico 13-11, 
2-6. 6-4, 6-3. 

SINGOLARE FEMMINILE — 
Papale batte Nasualli 6-4, 5-7, 6-3; 
Pericoli batte Di Maso 8-6. 6-4. 

DOPPIO FEMMINILE — Di Ma-
so-Merzano battono Canapi-Pesce 
6-1, 6-1; Papale-Vido battono Be-
lardinelli-Falconlerl 5-7, 6-2, 6-2; 
Betti-Pericoli battono Giorgi-Ns* 
suedi 6-4, 6-0. 
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Squalifica confermata 

per Chiarugi 
MILANO, 11 

La Commissione disciplinare 
della Lega nazionale ha respin
to l'opposizione del Milan con
tro la squalifica di una giorna
ta infitta dal giudice sportivo al 
giocatore Chiarugi. La Discipli
nare esaminerà nella prossima 
seduta il deferimento di Chia
rugi per dichiarazioni rese alla 
stampa che violano il regola
mento e fatte dopo la partita 
Juvtntus-Milan. Nella riunione 
la Disciplinare ha anche con
fermato l'ammenda di 441 mila 
Uro con diffida Inflitta alla La
zio o la squalifica di due gior
nate al giocatore Bergamaschi 
(Genoa). < 

Botta prima K.D. e subito dopo 
K.O. Il forte peso medio fran
cese ha cosi evitato ogni ri
schio proseguendo il suo cam
mino verso . il combattimento 
mondiale con Valdez., - - . 

In apertura di riunione il pe
so medio di Tarquinia, Angelo 
Jacopucci ha battuto ai punti 
in otto riprese, il francese Mar
cel Giordanella: quindi il super 
welter Castellini si è imposto. 
sempre ai punti in otto riprese. 
al francese di. colore Pascal 
Zito. . : . . . ; . .; v . : 

'•' e. v. ; 

ma ciò non facilita i loro com
piti: il Varese che nella pri
ma giornata ha battuto l'In
ter rimane un difficile osta
colo per la Juve, mentre ad 
Ascoli più che il valore e la 
combattività dei marchigiani 
(privi del «cervello» Gola) 
preoccupa la discontinuità del
l'Inter. : • - • - • • . 

Tra le grandi che usufrui
scono invece del turno inter
no la Lazio sembra quella in 
migliori condizioni anche sot
to il profilo della formazione 
in quanto ' potrà recuperare 
Petrelli, mentre il Torino sa
rà privo di Zaccarelli e Moz
zini ed il Napoli dovrà an
cora fare a meno di Orlan-
dini e Pogliana (comunque 
sia la Samp che il Cesena ed 
il Vicenza non sembrano in 
grado di impensierire troppo 
i bianco azzurri romani, i 
granata torinesi e gli azzurri 
partenopei). 

Passiamo infine a Bologna-
Roma e Ternana-Cagliari. H 
Bologna che in casa ha già 
battuto la Juve. • conferman
do di essere sempre fortissi
mo tra le mura amiche, sa
rà ancora privo di Bulgarelli. 
Ma la Roma in compenso do
vrà fare a meno di Negrisolo 
(squalificato per due giorna
te) nonché pare anche di Mo-
rini e ' Santarini • infortunati 
(rientrerebbero così Di Barto
lomei ed Orazi. freschi redu
ci dalle operazioni al meni
sco). . . ' • ' •••• 

,\ Il Cagliari. a Terni infine 
presenterà quasi - la squadra 
riserve ; essendo privo oltre 
che di Riva anche di Gori. 
Poli. Mancin. Tomasini e But
ti. Tempi cupi veramente per 
la Roma ed il Cagliari! Le 
speranze di Liedholm e drap
pella ' di ' raccogliere punti 
nelle due trasferte sembrano 
cosi difficilmente realizzabili: 
a meno che Bologna e Ter
nana 'non siano proprio in 
vena di far regali alle ospiti. 

Il CIO e il professionismo 

La linea è morbida: si cerca il compromesso onde 
far passare per rimborsi spese veri e propri stipendi 

Il ritorno di Rocco a Milano 
(alla guida dei viola) è uno 
dei motivi di ' interesse della 
domenica calcistica 

< Il - palazzo municipale di 
Vienna è in questi giorni, -
teatro della 75. sessione del 
CIO (Comitato internazionale 
olimpico). Si discuterà della 
assegnazione dei Giochi Olim
pici, estivi e invernali, del 
1980. Ma si discute soprat
tutto, della famosa e fami
gerata regola 26 del Regola-. 

' mento olimpico. La tendenza 
' è di ammorbidirla o, meglio • 
' renderla • più realistica. Per 
essere più espliciti diciamo : 
che si proporrà una forma di 
professionismo sportivo man-. 
tenendo intatta l'etichetta di 

[ dilettanti ai « frequentatori » 
' delle olimpiadi. -• 

Il problema del professioni
smo nello sport, non è una 
cosa da ridere. Il tennis è 
diventato ufficialmente pro
fessionistico alcuni anni fa 
dopo esserlo stato, ufficiosa
mente da sempre. Il basket : 
è difficile dire sia sport da 
dilettanti. Ma ufficialmente, 
lo è. Tra l'altro, questa sorta 
di incerta verginità è mas
sicciamente combattuta dal
le varie leghe professionisti
che che sorgono con stupefa
cente prolificità. Per ora il 
basket difende tenacemente il 
suo «dilettantismo remunera
to ». Ma fino a quando reg
gerà? 

Nel vasto territorio dell'a
tletica leggera esiste l'ITA 
(International track associa-
tion) che ha già « acquistato » 
con robusti assegni in dollari 
una bella e nutrita compa
gnia di talenti (in maggior 
parte sul finire della carriera 
e, quindi, desiderosi di tra-

> durre in buon denaro contante 
gli spiccioli di fiato). Gente 
come Kip Keino, Ben Jipcho, -
Dave Wottle, Jim Ruyn hanno 
fatto la parte dell'ariete per 
sfondare la barriera — esile 
ma resistentissima — che se-

- para il dilettante dal profes
sionista. -

L'atletica leggera ha un '. 
' vantaggio sostanziale sul ten-
nis per difendere la sua stra-, 
na verginità. Diciamo che la ! 

. atletica va a cronometro e • 
- che quindi ogni organizzatore 
; deve essere in condizione di 

proporre record per giustlfi-
; care il prezzo del biglietto. 
' Oppure deve offrire l'esibì-
. zione di un talento di casa: 
', Brendan Poster. se si gareg
gia in Gran Bretagna, Pietro 
Mennea se il teatro dell'esi
bizione è in Italia. Per ora 
l'ITA ha offerto eccellenti 

. lanciatori e gare fuor di rego
le olimpiche tra uomini • 
donne, tra bianchi e negri. 
Domani, però potrebbe esse
re in grado di garantire ben 
diverse condizioni. • 

In quel caso l'atletica tra
dizionale saprà reggere allo 
assalto del professionismo di
chiarato? La domanda è in
teressante e 11 dubbio legit
timo perfino • gli sport del 
ghiaccio sono soggetti ad as
setti di grande rilievo. L'ho
ckey è travagliato dal pro
blema che pone, in antitesi 
(e non solo di veste profes
sionistica o meno, ma anche 
di tecniche e tattiche di gio
co) nordamericani ed euro
pei. 

La soluzione per assimila
re il tutto è lontana ma in
tanto è sorta una lega profes
sionistica europea che rag
grupperà una pattuglia di 

. squadre guidate da quelFec-
. celiente rappresentativa ca-
nado-svedese che risponde al 
nome di • « London Lions ». 
Avremo quindi un campiona
to europeo professionistico 

; con propositi ben chiari; to
gliere spazio, denaro e spet
tatori ai dilettanti. • 
• Stesso discorso per le di

scipline artistiche e — a mag
gior ragione — per lo sci: i 
grandi campioni, stanchi di 
allenamenti stressanti per 
non guadagnare nulla (o qua
si) cercano di tradurre in de
naro (dollari, generalmente) 
il loro talento. 

Niente di male. Il discorso 
sul professionismo, tuttavia, 
pone problemi assai gravi in 
ordine all'uso e all'abuso del
lo sport. 

Remo Musumeci 
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In due si fatica la metà 
perchè APE CAR è un 

s£cio fedele che lavora 
sempre per te. 

APE CAR non conta le 
ore, non c'è, niente 

che lo sgomenti. 
v APE CAR: un'ampia 

cabina, guida a volante, 
comandi, e strumenti 

automobilistici. 
APE: sette modelli con 

portata da 190 a 600 Kg. 
perchè tu scelga 

la soluzione più adatta. 
APE aiuta il lavoro 

raddoppia 
il guadagno.. 
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